
LA CLASSIFICA Calano i furti e le truffe, stabili gli omicidi volontari, crescono rapine e scippi

Crimine, Reggio al 27° posto in Italia
La Lega: «Invece di rifare altre piazze, si controllino gli alloggi abusivi»

eno delitti in Italia ed anche
nel reggiano.Emerge dai

dati del ministero dell'Interno,
pubblicati ieri dal “Sole 24 Ore”.

Se a livello nazionale i reati de-
nunciati nel 2008 sono diminui-
ti dell’8,1%,nella nostra provincia
la flessione è stata del 5,9%:in per-
centuale si tratta del calo minore
registrato in tutta l’Emilia-Roma-
gna,ma in termini assoluti le “so-
le”22.765 denunce in 12 mesi ci
collocano dietro realtà come Par-
ma.

Nella classifica nazionale Reg-
gio si colloca al 27° posto per in-
cidenza di reati: si registrano
4.463 denunce ogni 100mila abi-
tanti,peggio di provincie ad alta
densità mafiosa come Catanzaro
- 4.026 denunce ogni 100mila
abitanti - o Crotone - 3.326 ogni
100mila abitanti. (Forse in Cala-
bria i cittadini sono talmente sog-
giogati dall’illegalità diffusa che ri-
nunciano a sporgere denuncia).

Nel piazzamento in classifica
della provincia di Reggio incide
fortemente il calo delle denunce
per frode e truffa telematica (-
16%) e quelle per furto:-18,4%
nelle abitazioni (1.322 episodi),-
8,6 quelli di auto,-3,8% i borseg-
gi.E se gli omicidi volontari ri-
mancono stabili (3 casi nel 2008),
si è invece registrato un aumento
delle rapine (+7,6% con 212 as-
salti) e degli scippi (51,1% pari a
68 casi).

Sì alle intercettazioni
E mentre il Viminale diffonde

questi dati,a Reggio prosegue la
polemica seguita alla risposta del
ministro Alfano sulla presenza
della mafia nella nostre terre,data
all’interrogazione di Alessandri
della Lega Nord.

«La risposta di Alfano non fa
che confermare le nostre certez-
ze,ampiamente e continuamen-
te espresse in campagna elettora-

M

le - sottolinea Matteo Olivieri,ca-
pogruppo dei “Grillini”in consi-
glio comunale - Il rafforzamento
della presenza delle mafie stranie-
re richiede un impegno delle au-
torità inquirenti ben supporta-
to:le intercettazioni sono fonda-
mentali.È ad esempio spesso
l’unico strumento contro la ma-
fia cinese,che parla 59 dialetti di-
versi».Olivieri poi aggiunge che è
anche fondamentale indagare sul
piccolo crimine,da cui spesso si
aprono scenari ben più ampi le-
gati a grandi organizzazioni.Inve-
ce «il Decreto Legge sulle inter-
cettazioni mette a rischio la lotta
alla mafia,perché limita l’uso di
questi strumenti di indagine per
il crimine generico di cui non è

ancora accertato il legame al cri-
mine organizzato».E per questo
«non si capisce perché Alessandri
si preoccupi delle intercettazio-
ni.Di fronte ad un allarme così pe-
sante a cosa non serve mettere in
discussione questo valido stru-
mento».Infine,Olivieri chiede a
tutti i rappresentanti del Governo
di «fornire quanti più strumenti
efficaci alla nostra città nella lot-
ta di tutte le mafie».

Attacco a Castagnetti
Giacomo Giovannini della Le-

ga in Sala del Tricolore invece si
preoccupa di replicare a Pierluigi
Castagnetti,che bacchettava Ales-
sandri per la lunga latitanza del
Governo (10 mesi) nel nominare

un nuovo prefetto:«Dopo la ri-
sposta del Ministro,l’onorevole
del Pd ha pensato che la miglio-
re difesa è l’attacco,dimostran-
do solo di confondere le presun-
te mancanze del Governo nazio-
nale con quelle ben più eclatanti
di quello locale»,sottolinea Gio-
vannini che poi sarcastico chiede
dove fosse Castagnetti quando
«noi,soli e denigrati,nei primi
anni ‘90 denunciavamo il pro-
blema della criminalità crescente
e dell’insicurezza che montava a
partire dalla zona stazione».

Il leghista difende l’operato del-
la Prefettura,che pur in assenza di
un “capo”«non è parsa alla deri-

va»,e dice che in tema di sicurez-
za la vera assenza «almeno negli
ultimi 5 anni,è stata quella del sin-
daco imposto politicamente dal
Castagnetti,sindaco che non ha
fatto altro che minimizzare a
suon di “tutte balle”».Delrio in-
fatti è stato «l’ultimo a firmare la
“Carta di Parma”voluta dai sin-
daci ed è stato l’unico a non usar-
la fino a quando oltre 11mila reg-
giani non gli hanno confermato il
voto,questo nonostante le nostre
ripetute sollecitazioni in tema di
controllo del territorio,prostitu-
zione,accattonaggio…».

Giovannini infine sollecita la
maggioranza a dialogare con la

Lega,e sul piano pratico a fare
controlli capillari sulle residenze
invece di spendere altri soldi pub-
blici per realizzare 50 piazze “con-
tro la tristezza”e di impegnare la
Polizia Municipale a fare cassa
con le multe.

Un appello che si sposa però
ad un attacco a quel centrosini-
stra che «negli ultimi 15 anni ha
alimentato l’esplosione edilizia
entro la quale si è nascosta l’attivi-
tà principale di riciclaggio del de-
naro della malavita organizzata,
politica urbanistica che Delrio
non ha minimamente cambiato
ma è stata frenata solo dalla crisi
economica».

i domiciliari dopo quasi due mesi
di carcere. Il gip Cristina Beretti

ha premiato la collaborazione di Elvin
Ernesto Parades Vasquez,nato a San-
to Domingo nel 1977 ma residente a
Boretto da circa 4 anni (è sposato con
una connazionale che ha la cittadi-
nanza italiana),che ha lasciato la Pul-
ce dove era finito perché sorpreso a
gestire una raffineria di cocaina in
un appartamento di via Debeli 3, a
Reggio.In casa i carabinieri sequestra-
rono circa un chilo e duecento gram-
mi di droga per un valore sul mercato
di oltre centomila euro,e due macchi-
nari artigianali in grado di confeziona-
re le dosi automaticamente.

Già nell’udienza di convalida lo
straniero,difeso dall'avvocato Giu-
seppe Caldarola, ammise le sue re-
sponsabilità davanti all’accusa di de-
tenzione ai fini spaccio di cocaina
con le aggravanti dell'ingente quanti-
tà e dell'adulterazione e della commi-
stione dello stupefacente con sostan-
ze accentuanti la potenzialità lesiva
(bicarbonato purissimo).

Le indagini dei carabinieri e del so-
stituto procuratore Katia Marino pro-
seguono.Una pista porta dritto in
Spagna.Secondo gli inquirenti Para-
des non è che una pedina marginale
di una organizzazione più ampia.

(dav. b.)

A

ancano pochi giorni alla
riunione del del Consiglio

generale che dovrebbe rinnova-
re i vertici della Fondazione Ma-
nodori:i 13 membri eleggeran-
no giovedì i successori di Anto-
nella Spaggiaie e Massimo Mus-
sini alla presidenza e alla vicepre-
sidenza.La partita si preannuncia
però incerta fino all’ultimo mi-
nuto:nessuno dei due schiera-
menti (trasversali ai partiti) che
si confrontano al momento ha la
maggioranza in tasca.Secondo
indiscrezioni publicate dalla
agenzia Dire,il fronte che fa capo
alla Spaggiari avrebbe intanto de-
ciso una sostituzione in corsa ap-
poggiando per la presidenza
Vando Veroni,ex consigliere di
amministrazione di Bipop,inve-
ce del presidente degli Industria-
li Gianni Borghi.

Mentre ci si prepara al voto,il
ticket “favorito”Gianni Vezzani-Il-
do Cigarini avrebbe - almeno sul-
la carta - 5 voti su 13:per vince-
re però ne servirebbero servono
almeno altri 2.Quello composto
dai numeri uno provinciali di
Confartigianato e di Legacoop
è il tandem che è scaturito dal-
l’accordo stretto tra Comune,
Provincia e Camera di Commer-
cio dopo le elezioni,mirato a
espugnare il feudo dell’ex presi-
dente della Manodori.Se vincito-
ri,Vezzani e Cigarini dovrebbero
infatti dare corso a una maggio-

M

re diversificazione del patrimo-
nio (ora concentrato per lo più
in investimenti su titoli Unicre-
dit),e alla revisione dello statuto
della Fondazione,pilastri della
precedente amministrazione
dell'ente.

A opporsi alla cordata Vezzani-
Cigarini,ci sono sull'altro fronte
i tre consiglieri uscenti “spaggia-
riani”che sono stati confermati
per nomina diretta dal vecchio
Consiglio:Vando Veroni,Girola-
mo Ielo (ex assessore della “zari-
na”Spaggiari ed ex presidente
dell'Arni) e Giuseppina Bussi,
insegnante e moglie dell’ex se-
natore Dc Franco Bonferroni.

Il corteggiamento da parte di
quest’area,oltre che nei confron-
ti di Borghi,secondo la Dire sa-
rebbe indirizzato verso il rappre-
sentante del Vescovo,Riccardo
Simonini,e quello del volontaria-
to,Rosanna Gandolfi,ma anche
verso i due consiglieri indicati
dalla Provincia,Leonida Grisen-
di e Maurizio Bocedi.

Proprio questi ultimi potreb-
bero rappresentare l'ago della bi-
lancia:se,dovessero sfilarsi dal-
l'accordo tra enti locali,inne-
scherebbero un “liberi tutti”da

Dati dati del Viminale si evince che il numero degli omicidi è stabile

RAFFINERIA DI COCAINA IN CASA Il covo in via Debeli 3

Ai domiciliari dopo due mesi
Premiata la collaborazione del dominicano Parades

VERSO IL VOTO Giovedì la riunione del Consiglio generale: le cordate si definiscono

Presidenza Manodori, spunta Veroni
Sarebbe per gli “spaggiariani” un’alternativa a Borghi

COMUNE DI CASTELLARANO
Provincia di Reggio Emilia

ESTRATTO BANDO DI GARA
Procedura aperta, per l’aggiudicazione servizi cimiteriali (serv.27,CPV 98371110) nel Capo-
luogo e frazioni CIG 0339467905, dal 01/01/2010 al 31/12/2012 con possibilità di rinnovo 
ex art 57 Dlgs 163/06,. aggiudicazione offerta economicamente più vantaggiosa ex art.83 
D.Llgs 163/06 con criteri indicati in capitolato speciale d’appalto. Importo a base di gara: 
€.165.000,00 iva esclusa. Possesso requisiti indicati in capitolato speciale d’appalto. Termine 
presentazione offerte: ore 12,00 del 5/11/2009. Apertura offerte: 9/11/2009 alle ore 9,30, 
sede consiliare. Obbligatorio pagamento tassa sulle gare e il sopraluogo obbligatorio non 
oltre il 30/10/2009. I documenti di gara sono disponibili su: www.comune.castellarano.re.it. e 
presso uffi cio segreteria tel. 0536/850114.
Il bando è stato inviato alla GUCE. il 01/07/09 e pubblicato su GURI n79 del 07/07/2009
Castellarano, il 21/07/2009.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO (Dr.Agostino Toni)

COMUNE DI CASTELLARANO
Provincia di Reggio Emilia

ESTRATTO BANDO DI GARA
Procedura aperta per l’aggiudicazione dei servizi assicurativi diversi (nr.6,CPV 66516400,665
15000,66512100,66514110,66513100,66515100) a favore del Comune di Castellarano dalle 
ore 24:00 del 31/12/2009 alle ore 24:00 del 31/12/2012 con possibilità di rinnovo ex art 57 
Dlgs 163/06 e aggiudicazione offerta prezzo più basso ex art. 82 D. Lgs. 163/2006 su ogni 
singolo lotto. Importo complessivo a base di gara: € 238.500,00. Offerta economica riferita 
al premio annuo lordo sul singolo lotto (vedasi bando di gara). Possesso requisiti indicati 
in bando di gara. Termine presentazione offerte: ore 12,00 del 05/10/09. Apertura offerte: 
08/10/09 ore 9,30, sede consiliare. Cauzione provvisoria pari al 2% singolo lotto.Documenti 
di gara disponibili su: www.comune.castellarano.re.it. o ritiro presso uffi cio segreteria, tel. 
0536/850114. Data invio bando GUCE: 02/07/09. Pubblicato su GURI n 81 del 13/07/2009.
Castellarano, il 21/07/2009.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO-(Dr.Agostino Toni)

LA CRIMINALITÀ A REGGIO
TOTALE DELITTI

CITTÀ NUMERO X100 MILA VAR %
ABITANTI 2007/08

RIMINI 22243 7475 -17,0
BOLOGNA 69981 7259 -12,5
RAVENNA 21419 5644 -8,3
MODENA 37349 5511 -9,4
FERRARA 16549 4651 -12,7
PARMA 19789 4649 -10,2
REGGIO E 22765 4463 -5,9
FORLÌ 16077 4197 -8,1
PIACENZA 10408 3696 -8,6

L’agguato in viale Magenta

Violenta rapina
Identificato uno
degli aggressori

stato identificato,e denunciato a piede libero,uno
dei due presunti autori di una violenta rapina avve-

nuta venerdì scorso,intorno alle 21,30,in viale Magen-
ta in città.Vittima un 18enne marocchino residente a
Reggio,Arabi Merzouqi,aggredito con uno spray urti-
cante e percosso prima di essere alleggerito di 170 eu-
ro.Questo almeno ha dichiarato ai militari.

Dopo aver raccolto la testimonianza del giovane,i ca-
rabinieri hanno identificato Tarik Malki,nato in Maroc-
co ventuno anni fa e residente a Cadelbosco Sopra.De-

ve rispondere dei reati di rapina aggravata e lesioni.
Le indagini dei carabinieri della stazione di corso Cai-

roli proseguono ora per dare un nome e un volto an-
che al secondo straniero che ha preso parte alla rapi-
na,costata alla vittima un leggero trauma cranico oltre
a parecchi lividi e a una congiuntivite provocata dal-
lo spray urticante.

Non è escluso che l’Arma possa analizzare i filmati
girate da alcune telecamere a circuito chiuso presen-
ti nella zona.

È

parte degli esponenti delle altre
associazioni.Da qui l'incertezza
dell'esito del voto:i consiglieri
nominati dagli enti locali non
hanno vincoli di mandato.

Sopra,
Vando
Veroni
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